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Si pregano i signori ossa. 
sociati il cùi abbonamento 
scade il 30 corrente, e co- 


abbuonarsi a far perveni- 
re la.domanda ed il prez- 
zo. d’.abbuonamento;. affi» 
ne'di'evitareritardi'e'%ba- 
gli nella spedizione del 
giornale, essendo: mune. 
rosissime ‘lè. scadenze. 
Non si accettano franco- 
bolli.in pagamento; 
Isipnori associati sono 
pregati di unire alla. do- 
manda; di abbuohamento 
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Fifenze 25° giugno: 
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LION RATTAZZI ELA” SINISTRA | 


Nel:mentre l'on. Rattazziaffaticaval’esile 
i sua voce ed ‘adoperava- tutte” Je" piùfini 
maglie della sua. dialettica. per tirar sula 
sinistra; questa gli giuocava un.brutto tiro, 
del quale:noi; uomini:di*buona pasta; non 
ci saremmo accorti, se i giornali stessî di 
quel .partito non.avessero. messi i. punti. 
sugli: i e -non-ci'avessero:chiamati:a parte 
del loro segreto di famiglia. Parrebbe- 
dunque, a quel‘che sì stampa’ sui ‘gior- 
nali .dell’opposizione,. che.l'on. Crispi, par- 
lando dopo .l’on: Raltazzi‘avesse incarico,: 
come si*dice;' di compiere il programma 
i di cuî ‘il primo non, era autorizzato a fare 
l’ esposizione:: E. adesso intendiamo. quelle 
proteste»che»faceva':l’on! Rattazzi' di' non 
-__essere il capo della. sinistra, ma di'esservi 
tuiti., semplici, gregarii.. Avevamo giudi- 
cata finta modestia tutte’ quelle ‘protà 
ste, e-dobbiamo?dimandarne-perdono: guar- 
datè" al caso strano ! ‘Erano verità. 


| ancora può dirsi, si riduce, come leggiamo 

| nella *Gaszetta Piombntese, ‘a quella della 

sinistra. piemontese ‘e, come sì vede; non: 

è graniscosa. La-sua»qualità; di conserva- 

î tore e ‘dinastico’ che» gli*sì' rimprovera, lo 

\ rende incompatibile, a prendere la dire- 

© zione, di,tutto .il partito, nel quale è.ac- 

: cettato come un alleato utile e nulla più. 

| Almeno "lo%avessero avvisato prima! 'Dò- 

i vevano,, aspettare a dirgli di queste belle 

cose proprio subito dopo che. col-.suo for- 

bito discorso si eratanto ingegnato a pro- 

vare che la' discordia, era‘ fra noi che sîa- 

{ mo i.suoi ayversari?. Veramente parlava 
in nome'd’una»bella- concordia! 

Perchè sî' capisce» bene' chela scusa dà 
lui messa avanti non basta a salvarlo. .L'in= 
sistere. ‘che; fanno: i suoi : amici - sulla sua: 
qualità "di: conservatore: e' di dinastico per 
mostrarlo inetto a governare la sinistra, 
dimostra che il dissenso. non è più di 
quelli «ch'esso. metteva: innanzi: come: inse» 


quali nattralinente sono inclinati ad avere su 


diverse:+qui.si: tratta: di- dissenso: nella» 
base del'pattito; è'‘utia discordia sul' primo 
articolo. del credo e che cosa..sono maia 
fronte»di. ciò. glie serezi:che si-munifestano» 


nel seno della destra? ) 5 
Dinastico' è Conservatore! La ribellione 


i ‘’‘principale-del partito:che appunto» 
Primiero a voler provare essere. 
la politica della sinistra la sola conserva- 
trice in Italia, ed essere specialmento;esi» 
ziale il governo della destra perchè seon=- 
tentando i popoli. metteva a rischiò la“di- 
nastia. ‘ep pia. 15 AIR 

Sappiamo benissimo che. arnoi si; rispon- 


Camera aderiscono a certe idee estreme 
sono pochi e sono, fra. quelli che valgono 
anche poco sotto l'aspetto parlamentare; 
ma allora, come@va che: séppero ottenere: 
dall'intero partitò questo’ atto con cur in 
bella, maniera, si, o Rattazzi che. 


- a Milano al Casino dei nobili si ricevevano 


La..capitaneria. dell'on. Rattazzi, se.tale.|- 


parabile in°ogni ‘gremiò di'uomini liberi, i |" 


le questioni secondarie altrettante opinioni .|. 


non può essere più manifesta anche contro; 


derà'‘che;.a ‘contarli» tutti; quelli clie nella“ 


era ricevuto precisamente come una volta: 


i 


0 


Giornale. Quotidiano ; 


Davies ET 
Strand. 


— Non si restitniscono'i 
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Per gli ‘annunzi in quarta pagina rivolgerti ssui 
Giornali di A. Dante Fenkow, via. Cavour;in° 27, Prezzo cent, 80 ‘ogni a ni 

Ama anticipato. Le inserzioni sotto la firma 

ili abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


postali 


Ali’Uffitio: generale d'annò. 
del. gerente..L. 1 la linea, 


quelli che nobili non'erano. 
pochi + comé* si dlicono;' ‘sè non” pesassero 


«| gran che ilanci ini 
lapo iogsli Flat g nelle bilancio ‘della sinistra, sa- 


Tebbe stato meglio dar loro un congedo 
e Ron mutar capitano; massime quando 
Sì trattay d’uîî $ capitano ché; 1 comé ‘certi 
eroi dell'Orlandò Hurioso, valgono un eser- 
cito. Insomma a questo riguardo non sia- 
mo che alle; prime; rivelazioni,;; ma una 
qualche diavoleria vi deve essere sotto ‘@ 
forse un giorho la sapremo. 
Intanto gioverà avvertire” quéi signori 


Camera, sia. pur. dell’ opposizione, la sua 
qualità di dinastico che,.con questo.-siste- 
ma; ‘tolgono»il‘credito “alle giornaliere po- 
lemiche nelle quali si. mostrano tanto’ féà- 
venti.-L' ostinazione. di cui essi accusano la 


pienamente “giustificata quando”si” dovesse 
‘vedere in prospettiva l’ avvenimento di. per- 
sone..che. accusano. gli-.uomini politici di 
essere dinastici. ibi ai hraac 
© La destra,.Ilo,.ha,. dimostrato più volte 
co’ suoi dissensi che: schiudevano..la viasai. 


‘di eternarsi al potere.e noi abbiamo più 


ritemprarsi scambiando di seranni in'Par- 
lamento; ma ‘l'antica ‘energià» di'questo 


‘ partito. rivivrà sempre intera allorquando; si 


trattirdi. una quistione:suw questi termini.E, 
fortunatamente, a malgrado” delle bande ri- 
voluzionarie, della stampa repubblicana, e 
‘degli îrreconciliabili del Parlamento.e fuori; 
a malgrado: finalmente degli:aiuti che que- 
sti possono sperare nella'inerzia-degli’uni 
le nell’ ignoranza degli altri, su questo punto 


tutto il paese. E lo vedremo alla proya” 


La ‘Riforma*non' ci risponde'più intorno: 
alla famosa scoperta dei 189 milioni, e nei 
apprezziamo, la. sua. prudenza. a 

«Ma perchè;.non, volendo, risponderci, ci, 
viene «adrannunziare: ch’ essa»: pubblicherà 
la Relazione della Commissione del bilan- 
cio su questi. 159 milioni? 

Noi)scommettiamo ;che.in questa Rela- 
zioné non“si‘parlerà della grande scoperta, 
*la quale rimarrà'ad' uso esclusivo della 
Riforma: e ‘della quale potrà diyertire: s8 
e gli altri, noi compresi, contandocene..i; 
portenti. x > 

Scherzi a, parte, la ‘scoperta è svanita e 
nòn.se ne. parla»più, per la semplice ra- 
gione, che:non’ c'era niente: da scoprire. 


E veramente, se la Commissione avesse* 


scoperti 159 milioni, dimenticati dal mi- 
nistro «di; finanza in«un;cantuccio, come 
mai ci sarebbe fra‘ Ja maggioranza e la 
‘minbrariza' di essa soltanto una differenza 
di 60 milioni per, divergenza d'apprezza- 
mento»ecdi:calcolo de’ bisogni. del. Tesoro?. 
Noi nom abbiamo mai'creduto che l’arit- 
‘metica potesse modificarsi secondo si par- 
titi; la Riforma ci dimostra che. ci siamo. 
ingannati: Ù 
Ma' aspettiamo la Relazione ; la Riforma 
sci promette:-sin.d’ora di pubblicarla, e spe- 
riamo vorrà anche< pubblicare: le: esserva- 
‘zioni ‘dela’ miroranza‘ della Commissione; 
‘e noi Je prometliamo dal canto nostro, di’ 
analizzare. minutamente.6 I una-e.1’ altre: 
Potrebbe desiderare: di' più:? 
Un'altra, scoperta ci sembra sia, in, via 
di fare la Riforma, ed: è, che. il. canone 
‘della: Regia*cointeressata» nom è ancora 


stabilito. Lo° proverà, appoggiandosi, al'|' 


‘rapporto. della. Regia. E, Ja Relazione .pre- 
sentata alla Camera:dal:ministro.di finanza 
la conta’ per ‘niente? Se” si fosse -degnata” 
di goltaro tino sguardo su quella Relazione, 
avrebbe riconosciuto che la;notizia da noi 
data; o: che tanto le scuote nervi; no: è: 
il sunto della conclusione’, sunto preciso 
ed esatto,.e che non c'è sofisma che possa 
alterare. ? È 

Ma il bello si èche@a Riforma, Ti 
scaldandosi, ci' assicura di vole provare 
ce ancora una volta il significato, che de- 
' «ivesi attribuire alle note officiose del- 


Se fossero ‘così 


che trovano scandaloso in ‘un iniembrò della 


destra=di: voler:eternarsi:al potere; sarebbe. 


di lei avversari; è tutt'altro*che vogliosa" 


volte. esternato»il desiderio. ch’ essa.. possa» 


«capitale»; del. nostro «ordinamento . politico, 
crediamo:che-la destra rappresenti ‘il ‘pacsò;< 


ÀNGORA DELLA: FAMOSA SCOPERTA: 


‘Padova-c* è ‘pure: 1° oro a‘ profusione... 


l'Opinione allorquando 
«interesse idiretto' in Borsa.» 
Vi'ha delle ‘insinuazioni ‘ché vorrebbero 
esser maligne e non sono che pugrili. Non 
le curiamo, perchè non possono, colpire nè 


noi, nè, i. nostri, amici. Esse fanno torto. a,|- 


chi ci ricorre. 
— —_ |. 
SAN MARTINO, E SOLFERINO ‘. 
1859-1870, 


Siamo nella stagione propizia alle inaugura- 
sioni, alle commemorazioni, alle gite d'ogni 
maniera. Il giornalista‘ deve ‘tener ‘la valigia 
sempre’ all’:ordine ed' esser pronto egli*stesso 
a percorrere il.globoterraqueo: per-ogni: verso, 
im carrozza; in battello a vapore, in strada fer- 
rata..Giungono da ‘ogni parte gli’ inviti alla 
libera stampa e il-vostro umilissimo ‘servitore 


“the scrive questa relazione, ha:già dato princi- 


pio alla vita vagabonda recandosi alla solenne 
inaugurazione degli! ossari ‘di San Martino e 
Solferino. si o 

| «Dopo undici; anni le. 0sg97 dei prodi caduti 
in quella, memoranda giornata, in cui sorsero 
le fondamenta della muova Italia che invano le 
nostre passioni s’ affaticano a distruggere, dopo 
undici anni, ripeto, quelle ossa tutte insieme 
raccolte ottennero decente ed onorevole sepol- 
tura. L’ aratro dell’ agricoltore non turberà più 
la pace dei morti, il piede profano non calpe- 
sterà quei gloriosi avanzi, il vento non isper- 
derà le ceneri dei valorosi. Anche questo è 
benefizio della moderna civiltà, è indizio di 


‘miti costumi, è prova che si. sente il bisogno 


di salvare. dall’obblio, dalla ingratitudine, dalle 
ingiurie,, i grandi sacrifizi, .l’ abnegazione, il 
coraggio, l’ olocausto della propria vita alla in- 
dipendenza della patria. ; 

La. storia di questi ossari è notissima. Fu 
una benemerita Società che si accinse all’o- 
tr pietosa. Provincie, comuni, Corpi del- 
’èsercito, privati; riunirono al santo scopo una 
somma sufficiente. Dopo lunga serie di pa- 


*Zienti ‘ricerche furono ritrovati!8826;:cadaveri ; 
‘2086a S.Martino ‘e-6740 a Solferino. Ilbnu- 
mero deî morti nell’accanita pugnà, era stato, 
«secondo i calcoli‘ufficiali;di diecimila; cosie- 


chè l’averne ricuperati ‘dopo tanti anni i nove 
decimi; dimostra chei lavori di disseppelli- 
mento vennere condotti con diligenza. È pur 
noto che il merito dell’ iniziativa va attribuito 
al prefettà di Venezia senatore’ Torelli ,. che 
ha preso per divisa: Volere è potere, e l’ar- 


‘dito pensiero seppe effettuare. con. quella te- 
“nacità che non conosce ostadoli. 


Il giorno fissato per 1’ inaugurazione degli 


‘ossari: era: naturalmente : 1’ anniversario ‘della 


gloriosa «battaglia, il: 24. giugno, Gl’ invitati 
partirono da Firenze:la! mattina: del 23, e. il 
rappresentante poco diplomatico dell’ Opinione 


iebbe..la»fortuna diltrovar subito per compagno 
«di viaggio il De Amicis: giornalista, letterato 


e militare; Con lui:ho avuto comuni, come si 


“suol dire, le gioie e i dolori, il caldo;.lavpol- 


vere: e; il: desinare:-somministrato: in vagone 


‘dal Restaurant della: stazione? di: Bologna. A: 
‘Padova passammo piacevolmente la serata al- 


l’ inevitabile caffè Pedrocchi. Padova è città 
agiata, industriosa; simpatica; ed oltre l’arca 
del santodi cui parla anche Mefistofelenel poema 
di Goethe, possiede una sala della Ragione, dove 
potrà raccogliersi la Camera dei deputati nel caso 


|l'ehe'qualche suo onorevole membro accennasse a 


‘sragionare’più di quanto l'uso‘ consente, A 
sulle 


insegne degli alberghi; la Stella d’oro, il'Sole 


{d'oro, l'Aquila d'oro e che-so io. Al mio amico 
sed a me parve che il Sole d’oro promettesse una 
zecea; di: felicità, e; quivi, piantammo; le' nostre; 
*tende. Invece, non è il-sole.d’ Austerlitz e nean- 


che quello di; Solferino; !tutt'al:più un:sole d'or- 


*pello; un sole pallido-e- circondato di» neibie 
‘importune...:. ma che. basta «a, riscaldare. una 
“numerosa famiglia d'’insetti.che vanno» aì table 


d’hote sulle gambe dei-malcapitati viaggiatori. 


‘La colpa fu nostra. Diamine,. dovevamo-assu= 
mere informazioni, chieder consiglio a qualche 
‘padovano, prima di lasciarci abbagliare dal Sole 


d'oro! Ma poche: ore passano, presto, e noi ab- 
bandonammo. il sole prima ancora che sorgesse 


‘l’aurora, 


Alle 4 4j2 un. convoglio speciale c1 condu- 
ceva alla stazione. di. Pozzolengo fermandusi 
soltanto a Vicenza, a Verona e a Peschiera. 
Io non aveva riveduti quei luoghi dal 1866. 


«Vi passai allora per recarmi, a. Venezia, per 


I ingresso del Re, e. rammento che alla sta- 
zione di Verona erano schierati gli ultimi au: 
striaci in procinto di far ritorno ai patrii lari. 
In quel tempo le fortezze del Quadrilatero 
erano ancora in pieno assetto di guerra; il 
convoglio della strada ferrata passava in mezzo 
a doppia fila di sentinelle e ‘fra i cannoni colle 
gole ‘spilancate: ‘Ora; ‘s6 hoxda direvil vero, 


Lal terribile Quadrilatero mi par diventato uni 
luogo di villeggiatuò; sugli ‘spalti nonho ve 


dutv soldati, nè cannoni; forse vi saranno, 


esse: hanno uni 


rato, si conserva ancora una palla ili cannone, 


ma non.ci si bada. Quattro anni bastarono ‘a | 
mutare l'aspetto di questa parte d'Italia; dove 
prima tutto spirava minacce e terrore, ora è 
succeduta. la. calma ch'è (figlia della sicurezza, 
e il:.sorriso ‘della. pace, fa: quasi . dimenticare 
le arti feroci della guerra, 

Siamo finalmente» alla stazione di Pozzò- 
lengo; qui è il convegno a cui ‘accorrono da 
ogni parte invitati e curiosi ; qui giungono 
quasi contemporaneamente ì due convogli pro: 
venienti da Padova e Milano; qui in breve 
spazio raccolti ,. cì sarà facile passare in ras- 
segna, tutto .il pubblico. più ‘0. meno ufficiale 
che deve prender parte alla solenne. cerimonia. 
Vi sono+due: principi di:.Casa; Savoia :. il prin- 
cipe Umberto ed il principe di Carignano colle 
persone del loro seguito. Il Senato ‘è rappre- 
sentato dal suo presidente, conte Gabrio Ca- 
sati, e dal senatore Chiesi; la Camerà dei 
deputati dal vice-presidente Berti e dagli ono- 
revoli Macchi e Massari. Lungo sarebbe l’enu- 
imerare le altre persone; notai i genérali Pia- 
nell, Cugia, Franzini, Carchidio, il brigadiere 
De Vecchi , alcuni colonnelli, un maggiore | 


tanto alla maschia voce ‘del’ cannone tion © 
unisse lo sparo dei mortaretti, arma più Adatta 
al 1870 che non al 59. È 


terreno; Io, i) 
9 Nelle.) 
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în 


il Street" 


Nella cappella mortuatia già incominciano © 


i (discorsi. Parla pel primo un vecchio e de- 


nerando sacerdote, colle calze pavonazze, che 


mi Vien detto essere un canonico; od arciprete 
o vicario di Verona. Non esce dal campo re- 


ligioso, per quanto posso udiré, giacchè il‘ 


buon vecchio ha la voce tremula ‘e ad ogni 


istante i colpi di cannone coprono il sto di‘ 


seorso. Gli succede il rettore del Collegio di 
Desenzano e riesce a attivarsi | attenzione 
degli ‘uditori ed è più volte applaudlito perchè 
sa vestire con eleganti parole nobili sentimenti. 
In generale il concetto di: questi discorsi ‘stà 
nell'omaggio reso ai forti che spesero la vita 
pel proprio paese; nella gratitudine ‘ai figli 
della Francia, il cui sangue prezioso fu sparsò 
per redimerci;. nel sincero compianto verso i 
nemici d’un tempo che caddero anch'essi per 
un rispettabile sentimento, quello della fe- 
deltà alla bandiéra ed all’onor militare. 

E questo pensiero fu ‘ottimamente riassunto 


d'artiglieria, ece. ecc. Notai i prefetti di Mez.jdall generale Govone che pronunziò anch'egli 
opportune parole, e disse’ chè gli austriaci — 


nezia, di Vicenza, di Padova, di Verona, di 
Mantova, di Brescia, quasi tutti i sindaci dei 
comuni che furono teatro del combattimento! 
Ei ministri? Non dubitate,,.che. sono rappre- 
sentati anch'essi. C'è il generale Govone, mini- 
stro. della guerra, e insieme a lui l'on. Casta- 
gnola,, ministro d’agricoltura e commercio. Il 
Comitato .non.fu largo d’.inviti ai giornalisti, 
I pauci ‘electi di Firenze sono. il. Piacentini; 
direttore della Gazzetta Ufficiale , ‘il Cesana 
per l'Italie, il De Amicis per l’Italia Militare, 
lo scrivente pèr 1° Opinione; di milanesi non 
e’ è in forma ufficiale che un redattore della 
Perseveranza; Venezia ha inviato il direttore 
della Gazzetta eil Pisani del Rinnovamento. 

Ma; la. curiosità generale è rivolta ai rappre- 
sentanti: dell’Austria.e della. Francia, Qualche 
lettore fedele della. Nazione vuole che si aspetti 
ad ‘ognî*‘costo il principe Napoleone e'due ar- 
eiduchî austriaci. Chi. diavolo ‘pescò codesti 
granchi per conto del giornale di via Faenza? 
Il principe Napoleone non' si fa vivo e neanche 
gli arciduchi austriaci. Austria e Francia si son 
fatte rappresentare dagli addetti (attachés) mi- 
litari. alle loro, legazioni in Firenze. Il colon- 
nello De la Haye è.il tipo. del militare francese, 
alto della person3,. dallo: sguardo vivace'e pe- 
netrante, dal portamento disinvolto e marziale. 
Il colonnello Pollak, invece, non:risponde al- 
l’idea che il -volgo si fa dell’ ufficiale austria- 
co; è un uomo in età ancor fresca, d'aspetto 
mite e gentile, dai modi cortesi, Conosce e 
parla egregiamente la lingua italiana, 

Prima di terminare questa rassegna, devo 
aggiungere. che. nelle. foggie, di vestire, regna 
la più.sconfinata libertà. Il-principe Umberto 
e il suo seguito sono vestiti alla borghese, senza 
‘decorazioni. La, maggior parte degli altri ge- 
nerali è ‘in grande uniforme; così pure i due 
ufficiali austriaci. Il numero, delle decorazioni 
che adornano il, petto della, maggiof parte de- 
gli intervenuti è veramente straordinario; al- 
tro che ossari! v'è un intero campo. santo con 
ottomila croci. 

È il più decorato di tutti, è un giornalista 
francese, il D’Arnoult, il quale ha sul petto i 
ciondoli di tutti gli scià di Persia, i bey di 
Tunisi, i vicerè d'Egitto ed altti sovrani che 
hanno per missione di render felici non so- 
lamente ì propri sudditi, ma eziandio i dilet- 
tanti d’ordini cavallereschi. 

Tutta la comitiva prende posto in una lunga 
fila di carrozze, ed in brev' ora siamo a San 
Martino, o meglio, alla villa del conte Traca- 
gni, dove ,, per cura del Comitato, è imban- 
dita una lauta colazione e ci vien pure distri- 
buito il programma della giornata, con qualche 
cenno storieo dei luoghi che percorriamo, ed 
una breve descrizione degli ossari. Questa 
casa Tracagni fu nel 4859 uno dei centri del- 
l’azione; nel gran salone, interamente restau- 


che dev'essere un ricordo di quella giornata. 
Girca le 9 si va all’ossario di S. Martino. 
Alla cappella mortuaria, antica chiesa quasi 
interamente riedificata, si giunge per un ameno 
viale «i cipressi. Il procedere innanzi è dive 
nuto ardua impresa perchè i contadini sono 
arrivati a frotte da ogni parte. Non ardisco 
affermare che il numero di 40 mila persone 
dato dall'Agenzia Stefani sia esatto, ma so 
ch'è un continuo pigiarsi, e che le guardie 
nazionali (di cui son pure venute rappresen- 
tanze da tutte le pricipali città del Veneto e 
di Lombardia; compresa Venezia e re 
durano fatîca a' mantener libero “il ‘passo. 
quel momento la scena è imponente. Nella 
cappéllà un'sacerdote intona le preci pei de- 
funti, mentre a breve distanza una sezione di 
artiglieria fa udire il rombo del cannone, eco 
innocente di quello che undici anni or sono 
perorava gagliardamente la causa’ d’Italia. Ai 
primi colpi è facile illudersi e trasportarsi col 
pensiero al'4859 ed immaginarsi quasi di es- 
sere in mezzo alla mischia, se di tanto in 


erano stati vinti perchè così voleva lo spirito 
dei muovi tempi, ma che il loto satrifizio riu- 
scì glorioso pel'Joro paese. 

Austriaci ed italiani riposano tutti insieme 
nell’ ossario di S. Martino ; dove ‘non sono 
francesi, perchè questi, come tutti sannò, 
combattevano a Solferino. Austriaci ed italiani 
dormono nello stesso letto il sonno etertio, e 
rendono testimonianza che pb 


Oltre il rogo non vive ira. nemica. 


Duemila ed ottantasei teschi sono quivi di- 
sposti entro appositi scaffali. Della ‘maggior 


parte non si è potuto indovinare neanche a_ 


quale delle due nazioni appartenessero ; di al- 


cuni sì, e sovra questi ultimi fa attaccato un 
cartellino coll’indicazione austriaco od italiano. 
Qualche volta questo funebre commento è più 
esteso. Così sopra un teschio ho letto: tenente 
dei bersaglieri. Ciò dipende dalla maggiore o 
minore conservazione dei cadaveri, ed in molti 
casi da qualche oggetto che sì trovò presso i 
medesimi. È 
Da principio questa mostra di teschi desta 
raccapriccio. Ma poco per volla l'orrore cede 
il posto alla pietà. Pare che quei teschi si 
animino, che nelle vuote cavità risplendano di 
nuovo gli occhi, che la bocca s’apra a nar- 


rare le vicende di quella giornata, a doman-. 


darci notizie di questa Italia per cui i mi- 
seri estinti hanno combattuto, a chiederci se 
la concordia e le virtù eivili abbiano rafforzata 
quella indipendenza che le virtù militari con- 
quistarono. E sì passerebbero lunghe ore in 
codeste meditaz'oni od ‘allucinazioni che dir sì 
vogliano, Ed all’ossario di San Martino, sì 
sovratutto, a quello di San Martino dove ri- 
posano i soldati.italiani, io trarrei. per. forza 
gli arcufla-popoli, i gazzettieri che spargono il 
livore in paese, gli ordinatori di bande che 
tentano di notte tempo l'assalto delle caserme. 
Se sono in buona fede, questa visita li farebbe 
certamente ritornare ìn senno; se operano 
con animo deliberato di nuocere alla patria, 
forse si persuaderebbero che l’edifizio annal- 
zato da quei martiri (e quelli furono i veri 


martiri!) non si distrugge più. Ha fatto male - 


il Comitato di non invitare, all’inangurazione 
la stampa più scapigliata d’Italia. ]l teschio 
d’un bersagliere è, più eloquente che non.cento 
articoli di giornali, è più efficace che non un 
processo. politico. 

Visitato l’ossario di San Martino col. suo 
sotterraneo, si riprese posto nelle carrozze 
per andare a Solferino, e si percorse la strada 
più lunga per visitare tutto il campo di bat- 
taglia, Pozzolengo, la Madonna della Scoperta 
e parecchie altre posizioni prese e riprese più 
volte con incredibile ostinazione durante. il 
combattimento. Le ‘campagne sono; aride, e 
scarse di prodotti, fuorchè di vino; tuttavia 
l'aspetto del paese. è ameno e ridente, il:ter- 
reno pieno di varietà, ‘e fatto a posta per un 
campo di battaglia. Il caldo è Ja polvere ci 
parvero veramente insopportabili, e sì che noì 
eravamo mollemente sdraiati m carrozza e non 
portavamo lo zaino sulle spalle! 

Per l'ossario di. Solterino la Società si giovò 
del tempio di S. Pietro, dove nel 1859 fu ac- 
eanilssima la pugna @ che da quel tempo era 
stato abbandonate. Anch'esso venne restaurato 
eome la cappella di S. Martino, e come que- 
sta ornato esternamente di mosaici della ditta 
Salviati. A Solferino, comè ho detto, i cadr- 
verì raccolti scno cltrè seimila, tutti di fran- 
cesi e tedeschi; anche là i teschi sono di- 
sposti in grandi scaflali, anche là sì scende 
in un sotterraneo dove le ossa sono in varie 
guise radunate e disposte; anche là si ode.) 
linguaggio eloquente della morte. E se sà Sun 
Martino, dove’ gracciono gl’ itsliani, condurrei 
colora che fanno oltraggio alla pitria, vortei 
invece che a Solferino andassero di preferenza 
coloro (pochissimi, per buona ventura, in Ita- 

È 


si 


“varo per ritornare alla stazione di Pozzolengo, 


lia) che negano l'efficacia del soccorso fran- 
cese. L'ossario di Solferino sarebbe per essi 
una buona scuola di gratitudine. 

Del resto, poichè sono su quest’argomento, 
dirò che la gratitudine alla Francia fu, sovra- 
tutto ‘a Solferino, più volte, e-caldamente e 
con dichiarazioni unanimi manifestata. Anche 
în quest'ossario'un sacerdote pregò pace si.tra- 
passati, © poi il senatore Torelli, facendosi in- 
terprete dei sentimenti. di tutta Italia, ram- 
mentò con accento commosso quanto noi dob- 
biamo ai nostri alleati. Il colonnello: De Ja Haye 
rispose. ugualmente commosso, ringraziando in 
nome della Francia e. conchiudendo il suo di- 
scorso con la grata notizia che S. M. l’impe- 
ratore dei francesi lo aveva incaricato di con- 
segnare le insegne di grand’ufficiale della Le- 
gion d’enore al senatore Torelli, promotore 
dell’opera. degli ‘ossari, così felicemente com- 
piuta. L’ iniperatore dei francesi, con. questo 
atto opportunissimo, ha reso giustizia non so- 
lamente all’ iva del prefetto. di. Venezia, 
ma benanche all’ainto che questi trovò in ogni 
ordine di cittadini. ; 

Dall’ossario salimmo fino al vecchio, castello 
dove ci aspettava il desinare, preparato e squi- 
, sitamente servito, per incarico del Comitato, |. 
dal Moroni di Firenze. Prima venne firmato 
_il verbale d’inaugurazione dell’ossario, e quindi 
dopo breve riposo, in mezzo alle melodie delle 
bande, della Guardia nazionale di. Milano.e del 


‘Teggimento, (una delle migliori del nostro 


nell’attesa, inquieti ognuno di sapere se avevano 


bio, non durò: a lungo e ben presto la maggioranza, 
sentendosi fèrita al cuore, si- mise a manifestare, 
a parecchie riprese con sordi mormorii il malcon- 
tento ch’essa, provava, pur tentapdò di contenersì. 
Ma allorchè l'oratore per concludere rivolgendo 
contro di lero i loro anatemi, venne ‘a dichiarare 
alla sua volta anatema a chiunque Wirelbe ghe il 
Papa è infallibile, solo, all’infaori e separatamente 
dei vescovi;. l'irritazione della maggioranza non 
ebbe più limite, e grida violente si fecero udire 
contro il cardinale. No, no, no! esclamarono essi. 
Ma tutto ad un tratto e nello stesso tempo, da 
tutti lati della sala, i membri della minoranza 
applaudirono l'oratore, difendendo con energia chi 
li difendeva tanto bene : Bene / optime! optime! 
Ma l'illustre e dotto cardinale aspettò senza com- 
moversi che il tumulto si. pacificasse, e dall’alto 
| dell’ambone, fissando degli sguardi, lanciò loro 
questa eloquente apostrofe : «Chi siatevoi, e che 
‘cosa fato ? Volete voi durique che ormai i vescovi 
non sianò più testimoni: della loro' Chiesa ?* E'così 
che opprimete la . libertà dei. vescovi? Voi non 
'avete qui che un dovere; quello »di. ascoltare, ‘ed 
un -diritto, quello di dire placet o: non placet, Fatò 
dunque silenzio, 0 salite a questa tribuna. per. ri- 
spondere..» 
Gl’interruttori furono schiacciati da questo co- 


soluto e più solenne’ che mai, e l'oratore’ compiè 
in mezzo all’attenzione' ed all’amimirazione gene- 
‘rale un discorso che forse! sarà il’ punto’ di pari 
tenza: d’una nuova fase ‘del Concilio. 

Ivescovi più intelligenti della maggioranza uscendo 
dalla ‘seduta; dicevano : «Salvo per coloro con cui 
«non, si, può intendersi, questo. discorso. è;.la . pace. 
» possibile, è; riavvicinamento, che noi tuti; deside- 
\riamo. » 


pile ltssfiatino tiri sticlobitaz 


strazione. politici 
chi. brindisi, Citerò' quelli del conte Casati al 
Re, quelli dell’on. Berti ai principi Umberto | 3 ) i 
e di Carignano, del senatore Torelli a Napo- |  Riferiamo dal Moniteur il documento "se- 
leone INI, un brindisi all'imperatore d'Austria, | guente, la cui pubblicazione. ha dato. luogo 
ed uno: al. Comitato ed.al prefetto di Venezia. | alle rimostranze del governo. francese; secondo 

Ma i due brindisi più. importanti furono 

quelli del principe Umberto e del colonnello 
Pollak. i 
S. A. R. il principe Umberto disse: 
« V'invito a un brindisi alla.gloria ed alla 
« prosperità degli eserciti che combatterono 
«in questo giorno memorando undici anni or 
€ sono. > IE 

Applausi. fragorosi e generali accolsero que- 
ste_parole,, ; «i ; 

Ti eolonnerlo Pollak si alzò a rispondere. 
Disse che la simpatia fra l’Italia e l’Austria 
-era nata «suin:campi» di' battaglia, ;eval nome 
dell’ esercito austro-ungherese mandò un fra- 
terno. saluto al prode esercito italiano. 

Fa quello un momento. d’ entusiastno. A 
ttî premeva ‘ che il rappresentante dell’ Au- 
stria conoscesse bene i sentimenti dai quali 
ora è mossa l’Italia verso. il sua. paese. A 
tutti‘ premeva che sulla riconciliazione non 
rimanesse dubbio..Il valore degli eserciti non 
Si misura dalle vittorie. ì 

Il colonnello Pollak ebbe, più che applausi, 
‘una ovazione. Le mense furono levate in mezzo 
al fragore' delle ‘artiglierie, agli evviva al Re, 
all’Italia , alla Francia, all'Austria ,, a Napo- 
leone III. La banda del 12° suonò l'inno della 
regina Ortensia , poi quello austriaco, e final- 
mente la marcia' reale italiana. 

Già eravamo risaliti in carrozza è ci avvia- 


Cielo - 


‘A Sua Ecè. mons! Flavio Chigi, arcv. di Mira, 
b_* nunzio apostolico @ Parigi. 
Illnstr. e'rev. signorà, 


+ Sua Santità riceve ogni giorno, e particolarmente 
dalla Francia, indirizzi, in cui si afferma la cre- 
denza- all’infallibilità pontificia' rielle definizioni: ex 
cathedra intorno 'àlla fede ed'‘ai costumi, e‘ sî' do: 
manda insistentemente!che tal privilegio) accordato 
pel.:bene della Chiesa, al suo. supremo: \gerarca; 
nella. persona-del principe «degli Apostoli, sia eretto. 
in dogma di fede. ill Santo: Padre non può che 
-rallegrarsi di questa. pia dottrina, non messa, per. 
‘tanti secoli, in dubbie. da nessuno, e oggi così 
‘apertamente affermata e. sparsa nel clero'e nel po- 
(fpolo' cristiano. Il’ perchè egli' si*è "degnato dî ri. 
}spondere parole di riconoscenza al grandissimo! nu- 


«in guisa, che:tornavaffatto impossibile il-rendere; 
in particolare la tesfimoniianza che:meritano ognuno 
| di tali corpi; ognuna: di. tali riunioni, la cui pietà, 
‘offre quelle umili suppliche. 

Volendo nondimeno -dare in qualche. modo sod- 
'disfazione al suo. paterno affetto verso tutti, @ fdt 
conoscete quanto apprezzi simili prove di feda'e 
‘‘devozione’, il Santo Padre, per mezzo* dell sotto- 
scritto segretario, incarica Vostra Signoria Ilustr. 
e Rev. di prendere: le ‘misure convenienti‘ perchè. 
il clero delia» Francia sappia! quanto siano grati a; 
Sua, Santità questi segni. ‘di. devozione filiale, e:pet- 
,chè in pari tempo, tutti. abbiano ‘assicurazione che 
egli fa tenere esatto «conto di tali indirizzi, splen- 
quando un furioso temporale, simile a' quello | dide manifestazioni dei sentimenti. della famiglia 
che scoppiò il 24 giugno 1859, sopraggiunse | cattolica, da. coloro che sono incaricati di mettere 
a rendere compiuto l'anniversario. Di questo 
acquazzone ‘avremmo fatto a meno; come Dio 
mo a ritrovare il. convoglio 


terie onde occupasi il'sacro Concilio ecumenico. 

: » Il'sottosoritto, ecc. 
Francesco: MercuRELLI; 

segretario dei Brevi ai. principi; 


R..MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 
Gi'serivono da Torino: 


« Questa nobilé istituzione,, dalla quale tanto 
aspettano gli studi tecnici e l'industria nazio- 
nale, è omai entrata in un attivo e. regolare 
periodo di vita. Le sue importantissime colle- 
zioni sono ordinate, e nei giorni 5, 6.e ‘7 del 
corrente mese, in occasione della festa nazio- 
nale, il pubblico. potè apprezzarle al loro giusto 
valore. In quei. tre giorni i visitatori furono 
oltre tremila, e si può dire che fu quella una 
vera rivelazione, percliè finora erano ben pochi 


operé, sillatte sì mostra degna di quel' posto 
che i prodi del 1859 le hanno dato fra i po- 
poli civili. 
Firenze, 25 giugno. 
a , F. DA. 
PARATE TIR SR 
IL DISCORSO DEL CARDINALE GUIDI 


Togliamo! da unalettera indirizzata da Roma 
18, alla Gazette ‘de' France, nuovi ed interes- 
santi particolari sul discorso che il: cardinale 
Guidi ha promunziato 'al’Concilio: 


colte possedute dal Museo industriale. 

«I visitatori continuano e 10 studio delle 
ricche collezioni di questo Istituto sarà fe- 
condo' di risultati ‘utilissimi ai nostri indu 
' striali. 

« Dopo tanti anni di esperimenti e di fatiche, 
si può'oggi asserire, che l’Italia possiedè uno 
| stabilimento che regge degnamente al confronto 
del Museo di Londra e di Berlino; e Torino 
è lieta d’accogliere la ‘sede di' questo Istituto 
L.che così }éne, risponde. agli scopi cui, sono 
legate le sort del suo avyenire. » . 


NOTIZIE ESTERE 


Alcuni fra i giornali .francesìi del 24. si oc- 


Un avvenimento, considerevole è accaduto questa 
matfina al Concilio del Vaticano. Si tratta sempli- 
cemente d'un discorso, mà, d'un discorso che avr 
un'eco lontana e porterà alle anime' agitate ed‘in- 
quiete tin raggio di speratiza. | I 

Non'si' patla a Roma! clié di questo'! discorso; 
ma, questa volta; le\narrazioni che se ne: fanno 
sono tarito unanimi, ‘che “lar missione!) èr facile val: 
narratore, Per. la: prima,volta,. dalle (file, della 
maggioranza vacillante;. una voce si, è. fatta. udire 
per rivendicare, nelle definizioni di fede, i. diritti 
ela parte dei vescoyi. 

Un cardinale, italiano, il cardinale Guidi, arci- 
vescovo di Bologna, ha spezzato una lancia coi 
partigiani dell’infallibilità personale è separata, e. 
difasà energicamente la ‘costituzione della Chiesa. 

Le ‘parole di perisondle, separata, indipendente, 
furono alla'loro ‘volta’ attaecàte con‘; una ‘scienza, 
una forza d’argomentazione, che non lasciano posto 
alla risposta. 2 OTT 

Il cardinale Guidi è dell’ ordine di.San Dome- 
nico; egli è stato uno dei. professori. più, distinti 
della Sapienza e della Minerva, Allorchè sì trattò 
d’inviare a Vienna un professore capace di com- 
battere l’empietà germanita, sì gittarbno gli occhi” 
su di'luî; ed è‘in'ricompensa dei grandi servigi” 
resi dalla ‘sua’ scienza: alla religione‘ed'alla Ghiesa} 
ch’eglifa richiamato! da: Vienna per essere innal- 
zato. al cardinalato; : 3 di 

Sinora egli era. tenuto in,disparte enon aveva,.l: 
voluto prender, parte alle discussioni, che si agita 
vano al Concilio, Quindi grande, fu. l’ aienzione 


è minacciata la. Francia... 

La, Patrie, però, dà notizie. piuttosto buone, 
»Essa annuncia. che. i, cereali sono ribassati il 
giorno prima, al mercato. di Parigi, di 2 fr. 
il' sacco di 120 chilogrammi, Questo ribasso, 
essa soggiunge, non basta ai mugnai, i quali 
, fanno in questo momento. pochissime compere. 
| Diversi contratti, hanno ayuto luogo con. 3 fr. 
di ribasso. Il prozzo delle avene si mantiene. 

Riferiamo' dai giornali. stessi: il testo della 
lettera dei, principi, d’ Orléans; al; Corpo, legi» 
| slativo, che ci fa segnalata dal telegrafo,;, 


co 
x 


allorchè egli salì all’ ambone ; i due campi erano 


davanti di sè un alleato:od un'avversario; -Il'dub- |" 


raggio e questa dignità. Il silenzio si fece più as- | 


quanto riferisce il telegrafo dal Journal Offi- | 


mero! di'‘tali manifestazioni; ma ‘esse moltiplicansi;) 


in ordine e conservare quanto riferiscesi alle ma-'|' 


coloro che conoscevano la dovizia delle rat-. 


cupano, dell'imminente. crisi annonaria dî cui. 


« Signori deputati, hO 


lire i provvedimenti eccezionali che ci colpi- 
scono. Di fronte a questa proposta noi non 
dobbiamo? serbare il sile Sino dal. 14 
sotto il governo della RepubHlica; noi abbiamo 
protestato contro“la lègge che "ci, gii nieina 
di diffidenza, non giustificata da mulla allora. 
(Nalla/° ha poi) giustificata, e nòi veniamo. a 
"Tinnovare le nosfré proteste dinnanzi ai Tap- 
presentanti del paese. x 

« Non è una grazia che reclamiamò, è/il 
nostro diritto che appartiene a tutti i fran- 
cesì, e di cui noi soli siamo spogliati ! 

« È il nostro paese che richiediamo, il no- 
stro paese che noi amiamo, .che-la nosira»fa- 
| miglia ha sempre lealmente servito; il nostro 
paese, da: cui nessuna delle nostre tradizioni 
ci separa, ed il solo-nome;fa:sempre battere: 
i nostri cuori; poichè per , gli, esiliati, nullar 
| ‘sostituisce; Ja patria assente. 

« Luigi Filippo d’Orl:ns,, conte di Parigi; 
è Francesco! d'Orléans,‘ privicipe di Joihvilé 


d'Orléans, duca di Chartres. 3 
« Twickenhaw, 49 giugno 1870. » 
L’Univers fa notare che a questa lista man- 

cano due nòini, quello ‘det duca di Montpensier, 

pretendente di Spagna, e. quello del duca di 

!Némours. 


mento; di questa domanda. 4 
© Appena:ritornati in..F 
i d'Orléans. sarebbero». anche.;loro: malgrado: 


tuttii. tentativi, di disordine: Hanno essixseòrto 
gl'immensi)imbarazzi, le, difficoltà» inestrica- 
bili. in.cui .verrebliero.a; gettarsi:? 


la loro intelligenza. » h 
I Terps ifivote, com’è' ‘naturale; ‘non du! 
bita che'i deputati. accoglieratirio! favorevoli 
mente' la domanda. Il sig: Nefftzer ‘dive: 

« La loro petizione; ‘a'di'vero, noi avrebbe 


'statò più ‘abile, prevenendola; ma) in ogni 
caso, ‘non'è possibile di credere chi’ ess4' possa 
esserè réspinta con urla quistione pregiudiziale, 


‘în questo caso'non esiste menomamente. L’in- 
teresse dinastico’ non'potrebbè essere addbtto, 
Dove. sarebbero, infatti per esso, il profitto e 
l'onore di far credére all'opinione pubblica, 
ch’esso ‘è incompatibile colla’ givistizia? » 


| sto_ giornale. l’amministrazione.. vorrebbe. far 
decidere col suffragio universalè ai contadini 


ovvero la russo-ortodassa, 


l’agglomerazione. :degl’incendiati (più di: 20 
fare scoppiare il tifo 0 la peste 


' ATTEUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2% giugno con- 
tiene: i 

4. Un R, decreto: del 26: maggio: che ape 
prova: la: vendita» di: due! tratti di. terreno «del- 
I abbandonata! strada. del: Sempione rin Orna 
VàSsO: 
"2 Nomine e promozioni nell? Qrdine ‘eque» 
rstre; della. Corona d’Italia: ì 


delle minierel; i 
4. Elenco di. disposizioni-state fattè nél pere 
sonale dell’ordiné giudiziario; 


CRONACA DI FIRENZE 


Vennero.ieri arrestati Aviano G, ché. teneva 
in pubblico giuoco proibito; ed Angielo.G. che 
rubò:una quantità, di- vernice, a danno di-Luigi 


Gerlando. 


Per inesperienza' nel’ nuoto! ieri: si ‘anmega= 


rono in Arno' tre persone: Giuseppe Mànfrinî|. 


muratore; Augusto Sernieri: d’ anni 46, ‘ed un 
seldato’ dél“44° finterid,:' Domenico" Ciafforie, 


Dobbiamo) pure registrare 'uti’'‘altra” disgra! 
zia! Una bambina*abitante in via S.-Zanvbmi 
mentre! faceva'il chiasso co suoi fratelli ‘cadde 


da una'finestra nél‘sotto) 
dusse gravi lesioni. 


i 


posto cortile, e'sî'pro- 


Il signor Cesare Catani ci‘ scrive che. ‘egli 
è del tutto innocente’ della sedicente! lumi 
| mazione ‘funtastica' che' ebbe luogo ‘inì'Atnò la 


quella illuminazione! poco fantastica era ‘stata 
ideata dal signor Enrico Catani. 

Noi facciamo di buon geadò ‘la' chiestati 
rettificazione’, . ma osserviamo però che nel 
imanifesto delle feste pubblicato dalla R. So: 
cietà di San Giovanni’ Battista” fu stampato 
Cesare ‘e non già Enrico Catani. 


Buliewine Meicorologico, del. V5 giugno: 
ora. A pomeridiuna 
La pressione barometrita è» diminuita da;3 
a 5 mm. su tutta ila; penisola.‘ Pioggia al, N. 
i. dell'Adriatico; Il mare è generalmente calmo; 
«meno, che aCivitavecchia ove: è. agitato. 


| «Vi è.stata. presentata.la; domanda: di.abo-.{. 


| l’Italia, 


Enrico‘ dOrléans', dica ‘d'Amale; “Roberto' 


Il Pays si oppone energicamente all’esaudi- |- 
rancia egli. dice; 


il perno intorno a--cuì. si aggirerebbero; age 
gruppandosi; tutti gli. odii,. tutte, levambizioni; 


< Noi:non lorerediamo; , perililoro» onore e 


dovuto esser necessaria, ed il governo sarebbe { 


‘ovvero. co una pretésa ragione di Stato, che | 


La Corrispondenza austriaca attribuisce una n 
singolare idea al governo russo, Secondo que-.| 


‘polacchi, se preferiscono la religione’ cattolica |. 


Un: catteggio: da. Costantinopoli;,43;,: alla; 
Corr; du Nond-Est; manifesta il timore che’ 


mila) sopra! un: solo punto;-della; città, possa $ 


3: Nomine: es promozioni: (nel! Corpo Reale: 


‘vigilia della festa di San Giovanni, poichè’ 


i ‘incominciano a dominare i venti di 
beccio. i 

Dei temporali attravafsamo la Fraficia e Ta 
Svizzera, e pare si dirigano verso l'Austria e 
ro sì fa burfascoso; 
il Mediterraneo venga 


gu quadrante. | 


2 Tepiperatura } 


Ù ‘atti risulta, da documenti 
omando la parola, Hl 


id. 26 — Patrone Carlo, id. 49. 
Più,, 6 bambini che nomavevano ‘antora -8/antti. 
Gli. atti di, nascita denunziati, nello stesso giorno 
furono 14, cioè: 6 maschi, .'7 femmine e 1 nato- 


mortò. 
Ù LI ì I p 
î PARLAMENTO: ITALIANO DR 
FA preoetupis quando: vede: chie:um ‘solo ‘comune’ entra' 
bros ! @per Pista folle, somma iatale deg arretrati In- 
i CAMERA DEI DEPUTATI F fatti, lebito del comune di Napoli ascende a 
ky ; i ; 3:0:,,$:10,900,000 lit; ‘Bisogria‘ du qae prendere una 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI quialche; determinazione; ; IE TRA 
{ 3; L Il governo non. chiede. al municipio. di. Napoli 
Seduta del 25. giugno, Pasto) 3 a Re alii : 
1960 È È .. | più di quello che può pagare. Ora se esso muni- 
Mie è aperta alle ore:12 1,2 colle solite ue ron: può geni due milioni ‘all’annò; può 
s n ; .|\-bensì pagare unmiliane er qualche:centinaio! di 
Sî' riprende: là' discussi LA progettò di 1egge' | mila lire. Ed il governo, dà. prova, di molta Jar- 
i pròvve 5 rv Fini o; gliezza ammettendo che in via eccezionale esso non 
il Papini RE SIM ee g ppt zia dina i lavi 
, : Li coIn a > 
$i a lettura di uh’ aggiunta proposta dal'| nasce le proroghe accordate; gi alioe Pari 
\deputato' Melchiorre all'' emendamento Rega: Sic | venire non se nè ‘possano’ più cî i ‘Peri ri 
| come. l’aggianta: Rega ' fu ieri. scartata). il deputato: | tardi. esso vuole gl. si sali Animate Pira ati 
VALE enne piTRonei che la sua, aggiunta sia. uni! lofie se dopo 25 soon il debito non è pagato, esso vuole 
. PI ta avocare a sè l’ amministrazi i fino 
Essa 'lè ‘del’ Segtiente ‘tefiore’: che sia pagato: rn perineo 


ves; Ma facciano silenzio, signori; è impos-! 
; sibile andare avanti in questo medo. 
siknia' (ministro). Bisogna: puré chè To Stato si 


i 
il 


«Nel'‘oaso di abbonamento odi; appalto ai’co» |) PESCATORE non può ammettere "che qui si nni STaiali 
* venga a-parlare di trattamento speciale*pér una” ate na 
3 cistà. Se si vuole accordare un trattamento spe- i LARA t 
postà' dî centesii ciale al eoimune,di Napoli! 'sil \dianb;i se! si crede) .) che si perda 
sIUIA (ministro) (@' NERO, pieni poteri al ministro, ma non si faccia di una emendamenti. 
Commissione, dichiarano. di, non accettare quewa | legge! generale argomenti;:per': tratiare'dirconces: mera in agost 
| proposta. if | sioni speciali adi uno; od altro. comune. : sar: 
mitcmionne li ‘svolge s Dopo altré brevi osservazioni. la' Camera, approva lag lap 
Messa ail voti ‘è’ regpitità,: dopo! doppia! prova'e'| ina proposta colla quale sii stabiliste ‘ché il debito det fatto. Alcuni é 
| controprovai ip-obargic © |'‘imunicipio ‘di (Napoli! sarà pagato in) 10 arinii alrate è zioni del’ jitesi 
Ecco il testo, dell’ art, 2, modificato dalla. Com- | semestrali. ;coll’interesse: del..3.. 0,0 ai comineiare |. flicazalie 
‘missione: ala |. dal 1871. x GRIFFIN 
c'Ai'comuni abbuonati' noti st possono ‘accor- |' Eéco il testo dell'articolo 30 ; guente aggiuni 
sdare'dilazioni al ‘pagamento: dellé-rate dieanbne! || ‘<' Dove per ta contighitt o’ vitinanva ‘delib’abi- + Prima dell’ 
,, 1-Quelle; già concesse? pel-debito arretrato a tutto! |: tazioni: 0° borgate; la: vigilanza’ sulla»riscossione dél \ introduea il se 
il 1868,, sono; estese. anche alle. somme insolute | dazio lo.richiegga;: potrà.-il goyenno. affidare ai co- « «È però es 
del canone pel 1869. “x; <w.|'mani chiusi la riscossione per abbonamento, tanta. fatta dai padre 
# sn Ù , | mu 718008 per; nto, ; He 
«I comuni i ‘quali nori Hanno debifò' chè' sul'| ‘dei dazi governativi che addizionali e comunali dei ziale o totale | 
canone; del: 1869, ‘ed: ar dî cui favore mon’ si fecero) | comubi  (contermini. sulla base: della rispettiva ta- szrvo dic 
conasperani postali» NOtanne soddisfarlo entro il |! riffa..Qnesto abbonamento: colle! sue! condiziohi ri cetta, 
cadi nia alle tate mensili maturande del ca- | suetio.ai/ comuni. interessati sarà stabilito per. de». CHIAVES 
| Pea ù ..., |creto reale, sentiti i comuni stessi, il Consiglio + accetta questa 
_ A partire dbl1Yerinaîo 18710 per qualsiasi È provintiale ‘e il Consiglio! di' Stato. > n Non a aper 
yritardo nel (pagamento delle raiò stadute .0\chesi:* Dopo: brevi osservazioni 1 degli) ‘on. Martelli; Bos caDDA (n 
andranno, a scadere, sarà dovuto l'interesse del 6 |. 1ognini; Sineo.ed altrî, l'artidolo»è approvato: legge relativi « 
per cento. i ig Ecco il testo dell’art. 4: .... l'urgenza che 
> « Dopo due mesi di ritardo nel. pagamento delle « È vendità al‘:minuto quella in quantità minore "> TinCamera < 
‘semme dovute a sconto tanto del debito arretrato di. lifrè/40} pel' vino, @ di'titti-10% ite; colo &, Con es 
he del. canone.corrente;-il governa devi Etper T'ATEOI Sperti Tigtiori. toi i vino e vinello 
' direttamente o per. appalto la riscossione dei dazi «È soggitta a, dazio nei comuni aperti! anche ;. ì ai coloni e brà 
sì governativi! ‘che/comunali; , ripagandosi innanzi! | 1a. distribuzione. nori gratuita .fra più persone del d Sos pt 
tutto del proprio creditò . sui proventi spettanti aL ti vino o» dei prodotti alcolici quando la porzione n da i 
p:oopiume. >. si i individua) in quantità» minore! delle: soprain- ficenza: 
CICARELLI propone la' seguentà! mbiionè: Mailat: dpi ap e da Questa 
«IT sottoscritti propongono ‘lal' soppressione dell | ‘« In tali casi sono solidalmente. tenuti al, paga- L'articolo int 
| paragrafo» dell'articolo secondo: del: progétto «dif mento ;del ‘dazio tutti’ coloro che partecipano alla provato. 
legge. sul idazia di consumo, nel quale è detta che |. distribuzione negli actetitati: limiti di' quantità. Feco Îl testo 
| sul complesso delle somme. dovute..a tutto il 1869 |. « Non®sonoteriute: ‘al’ pagament dazio Tè « Il dazio di 
decorressero gl’interessi del' 5 per cento. » Società cooperative; legalmente costituite, pei ge-- i 
Cicaiélli — D'Ayala Con | neri che prorvedoso e disribuiecono fra i sodi ‘|: cnai Dre Ae 
* sigliò, — | Ciliberti ;— Di l'esclusivamente per scopi di beneficenza, e che si © eseroizi di veni 


San Donato. ‘ constmatio ‘alle! case di colora cui Ja distribrizione' dovunque. stabi 


Frs, gli fa osservare che questa proposta è [nè fatta.» « a) Per qu 
! divenuta înutile dopo le modificazioni’ introdòtte'|' macoma presenta. e. svolge.Ja., seguente. pro- tro di Gay-Lui 
‘nell'articolo’ 2 dalla Conitaissione. posta: ; «b) Pot que 
CICARELLI ritira questa proposta e svolge;}: «Noti' sòno' tenutà ‘all pagamento’ del ‘dazio ‘Tè’ lometro @ pe 
la| seguente aggiunta all’articolo 2: Società! cooperative, pei generi! ch provvedbtiò è « c) Pet qui 
, ;€ S@ il debito di albun'‘comune superi î dieci | distribuiscono, fra i.sgci» e. ghe; sì consumano: (alla di centesimi. % 
milioni dì ‘liré;'in tal caso) sarà pagato a rate‘an-'|case di coloro. cui la distribuzione è- fatta; È vato. 
|‘nuali, «ciascuna dî; un milione è cominciate dal « Macchi — Bottero — Pis- Eeco il ted 
1871.» Bavinà Valerio — Va « Art. 6, È 
| 7 Cicarelli — Di San, Donato gr classi) +' Morelli Carlo. » posta sulla fia 
tUl''Ranitéri ‘AL Giliberti — mer vo, dichiara chela. Commissione. non. ac di line 20 letto 

Consigli "=<'DIAydla —|.cetta questa proposta. o, (i Gay-Tnasi 
Pandolar+ Muisbi,.. sima fi la' ‘stessa dichiarazione a'rothe del id È Pont 

SIRIA (ministro) non. può accettare. questa | gOVerno, perchè sarebbe molto! difficile! l'apylicare mazione. ua) 
proposta che è evidentemente ispirata per giovare | il principio ‘alle assotiazioni che, possono, prenderò: la tassa di pro 
alla città’ di Napoli: Nulla avrebbe a ‘opporre ri: | nome. di cooperative, o. crescere a dismisura ap- «Non è doi 
«guafdoi‘al’tempol’di pagaitlento, a) non | potrebbe: |-puuto pel privilegio di cui vorrebbero godere... sercitando. com 
ammettere che, i, Munieipii-morosi. mon, pagassero | è Il ministro ritiene utilissime queste Società ‘c00- ‘** estraggano acq 
‘gl’interessi scalari. Propone.dunque che per godera | perative: e: propone ‘una: modificazione! perchè lè per esclusivo: u 
di questo' beneficio questi Municipi pagassero l’in- | vera Società di tale: genere .sieno ammesse a!gòr Superiore a me 
teresse dal 8) pio » } dere del privilegio di cui si tratta sénza_ pericolo DAMIANI . 
cicarKLLI non sarebbe alieno dall’accettare-{-che ne vsufruiscario ‘anche quelle che non lo me- È istituita & 


la proposta. del ministro, purchè questi si, adattasse, | ritanò! ri { 


fabbricazi 
D'acchò l'intotesse canitalidzato  dil ‘8'‘ojs' fosso ri: Aeg 


mutizzia NOmTE presenta; la relazione! della Cem- Yettolitro. a 78 


|.sc0ssò \Soltarito! dòpo l'estinzione totale del'debito; Il |! missione. del, bilancio. sui: bisogni, del, Tesoro.; 7 Lussac. 
Maunicipio di Napoli ‘not (patrebbelobbligarsi, a pa» RATTAZZI crede che si dovrebbe incaricare Ì e Siavrà d 
gare contemporaneamente il capitale.e. gl’interessi.. |- la Giuhit'a trovare Fopportunà redàzibne dell'art! i gli alcool che 
, SAN DONATO accetta in massima la proposta .| ticelo: 4 perciò che rigiardàle*Sbkieth! coopeta col. vino 0 cor 
fatta dall’on: ministro, perchè la'trova' informata'‘| tive. Half aceertamento, 
‘A principi di ‘giustizia. Petd! vorrebbe ‘che il SELLA non si: oppone. a: questa. proposta. s 
fnine per il pagamento; del, debito del. municipio: mmuzzi propone il seguente emendamento nervo dio 
bi Napoli fosse portato da 10 a 12 anni. all'articolo 4)' dépo il primo''alitiéà : ) "9 accetiare 
| aispronx deplora che molti inconvenienti ‘av- « D'atto:di vendita! al’ minuto! sarà’ considerato‘ Mini a 
venuti nell’ amministrazione municipale dî Napoli |' come l'apertura di un esercizio non, autorizzato; @ parole: per n 
abbiano: per prima» ragione lo scioglimento di queli |, darà Inogo alla contestazione della frode. » ; P - 
Consiglio, avvenuto per il fatto dell’ arbitrio mi- | La Commissione ed il ministro accettàho ‘questo: einen 
nisteriale. i: emenidamenito;’ | 3761 che la legge n 
PRES. osserva non potersi ora: aprire unia di |' raso Lol metto ai voli. manu 
scussione  sulmunicipîo ‘di Napoli: Ì È approvato. £ Le di 
comtESE protòsta contro le accuse immeritate, |. Voci a sinistra. Come approvato ? i © I parecchi a dis 


lavciate, controri provvedimenti. goveruativi, I soli PRES. Approvato, sicuro. 

giudici in ‘(questa questione sono gli elettori at4 Voci. Ma!non!è possibile fi 

ministfativi di Napoli. wxS, È} possibilissimo; edi anzi fu approva! 
sAN. DONATO si ineraviglia che si facoiarqui ha maggioranza, u 

l’apologia.dello. scioglimento. del Consiglio di Na» 

«Napoli. (duello scioglimento fu ordinato dal Gual- 

terio dopo Mentana (Humori). La popolazione, ‘ine 

‘dignata, volle protestare all’urna, ma le autorità} mama: Dovevano .chiederla a tempo: 

visi opposero, cori' mezzi. ifnmotali, : rmissawina. Ma scusi, non si:è. sentito che 
CORTESE dice che si limita a protestare gon- | venisse messa ai voti qualche cosà,” 

fro accuse a ui nessunò crede, perchè furono |" miss. Permetta; nia ‘io lho antuniziato” chia: 

ismentite dai fatti. | ©® } tamerte;r - in Bats14 ot 


PIS (VINI. Ma non abbiamo sentito 
miRRS: Dovevafibi stàre attenti.‘ ‘ 
sAmARtS La controprova 


i La seduta è 
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(onesta 5 Allora consulti la Camera, 
wars. On. Pissavini, io non co) 
la Camera sopra una deliberazione. da Csa prece 
er ora. $ I 
Voei : 
(Rumori) 
»mES. Rispettino la presidenza ; io 
lero che si facciano di queste insinuazi 
MORINX presenta un emendame 
sato che, respinto dalla Commissione, 
vato dalla Camera. #5 


_NOMIZIE INTERNE E PRETI VARI 
Dicono tutti chie Napoli e Milaîio hi i 
Junti di contatto. Uicalizto "a Napoli ud 


Pera stato licenziato da' Suoi su) i 
i g0' dei Poveri reo lo 


Ma questo non è modo serio di votare 
a” 


1 


Dascere la contestazione che nelle altre leggi i 
scere li n gi in 
«ui non è detta esplicitamente questa izio1 
non fosse compresa. aria a 
SABARIS insiste, 
Parlano sopra questa proposta gli i Pe 
pil. pet 8 pio Pe 
RATTAZZI 0 SEISMITY- DONA ‘presentano la |: 
seguente aggiunta alla proposta Peruzzi - 5 


a are. Oh i. gi 
rati! Oh gli avvocati! regi ee 


. Di questi ultimi ne conosciamo molti che 
in affari loro sarebbero incapaci di dire cosa 
men che vera. Guardateli in tribunale! Dio 
Santo! F 
E poi sè ne vantano anche; quasi che far 
assolvere uno, che. nella loro coscienza sanno 


Fis) a cotta Mi ‘deposito all'in: | esser colpevole, sia una bella azione! 
"i08 anariar RI sagra *Adessò ‘a’ Napoli vi sono tre avvocati che 
ty Sua rendono |, difenderanno, }° on. Matina.. Chi sa che non 


alla 
parte gli onorevoli Pertizzi', Dodi @ Rattazzi, la 
Camera respinge quella proposta, s 
. È pure respinta la proposta Pissavini e Salaris, 

In favore di questa. proposta è la sinistra, e 
contro la destra, i centri ed i ministri, ad ecce- 
zione dell'on. Raeli che si astiene. (Zarità) 

, Razzano, Mi congratulo prima di tutto col- 
l’on. guardasigilli..... ( Oh! 0h!) 

xaELI. Domando scusa, ma io non posso ac- 
cettare questo complimento. lo non ho votato nè 
pro nè contro la. proposta Pissavini perchè la ere- 
devo oziosa. Se avessi approvato quella proposta 
avrei avuto il coraggio di alzarmi e dî votare în 
favore. (Benissimo) 

LAZZARO (per una mozione d'ordine) deplora 
che si perda tanto tempo colla discussione di questi 
emendamenti. In questo modo si porterà la Ca- 
mera in agosto per le discussioni le 
tanti. 


PRES. osserva. che, non dipende da :lni questo 
fatto. Alcuni deputati, mafe le mao : 
zioni del' presidente , si ostihatio a paflàré anclie |' 


quando non ne hanno diritto... ..ilttiin: 

SGRUFFINI LUIGI presenta e svolge la se- 
guente aggiunta : 

Prima dell’ ultimo comma di 
introduca il seguente: 

* « È però esente la distribuzione dei detti liquidi 
fatta dai padroni ai loro dipendenti a titololdi par! 
ziale o totale corrispettivo di opera; wi} (>v . | 
wxRvo dichiara che la Commissione nom l’aci 
cetta, PRPTRA FICA 
cuaves dichiara che la Commissione non; 
accetta questa proposta. " 

Non è approvata. 

GADDA (ministro) presenta due progetti! ‘di 
legge relativi ad opere idrauliche e ne chiede |” 
}urgenza che è accordata. 

La Cameravapprova pure un’ aggiunta all’arti- 
colo 4. Con essa si dichiara esente da dazio il 
Vino e vinello distribuito in aumento di mercede 
ai eoloni e braccianti per cpere.agricole. 

maccHI propone che dall'articolo siano’ so 
presse le parole: esclusivamente per scopo di  be- 
neficenza: : : 

Questa proposta’ non è approvata... 

L'articolo intiero è quindi messo ai voti ed ap- 
provato. 

îl testo dell’ articolo 5: 

« I dazio di consumo a pro dello Stato. all’in- 
.—troduzione degli alcool, acquavite e-liquori nei co- 
muni chiusi, ed-all’immissione dei medesimî negli | 
eseroizi di vendita al mintito' nei comuni aperti, è 
dovunque stabilito : È 

< a) Per quelli fino a 59 gradi dell’alcoolome- 
tro di Gay-Lussae, in lire! 8 per ettolitràz < 

«b) Per quelli a più di 59 gradi di detto:alcoo- }l 
lometro e pei liquori, in lire 12 per'ettolitro ; 

« e) Per quelli introdotti’ in Bottiglie è sempre 
di centesimi:20; per bottiglia. »! { 

E vato; siculo 

Heco il tes dell'art. 6: . 

« Art. 6. E istituita a pro dello Stato un'im- 

ta sulla fsbbricazione degli alcool’ în ragione 
di lire 20 l'ettolitro'a 78 gradi” dell'alcoolometro 
di Gay-Lussac. = ‘ n ri 

È esente. da imposta la rettificazione o. trasfor-. 
mazione: qualunque di alcool pel, quale \fu pagata 
la tassa di produzione. 1 

« Non è dovuta' imposta -da coloro chie;' non’ e- 
sercitando. commerciò qualsiasi di prodotti alevolici, 
estraggano acquavite da materie: dei propri fondi 
per esclusivo uso morticolamo. of ine «quantità: nom» 
superiore; & ap e sul piroscafo Giovanni da Procida arrivò dal- 

Fiona pro, dello, Stato un'imposta sulla ' l'isola di Ponza la de compagnia di disciplina, 
fabbricazione degli alcool in ragione dis.lire :20 |. che domani. partirà alla wolta. di Palermo» a 
Y'ettolitro. a 78 gradi dell’alcoolometro di Gay. bordo del, piroscafo il Dispaccio. 

— Il Piccolo Corriere di' Bari del 22 scrive: 


Lusso avrà diritto alla restituzione della tassa per 


gli alcool, che..si, spediranno all’estero mescolati 
col vino 0, con altri liquori. dietro) il. più accurato. 
aceertamentò, e queliche segue. 
Damiani - Tamaio. > 
irnivo' dickiara che la Commissiono non può | 
acomare afoli ropogia I Pe 
MERIz: polpa rei tanceflire mtall’articoto le 
parole: per uso particolare. 
pda pon. og ne 
mERNZZE ritira la su 
che la legge non passi. — sa 
MANDINI propone sen unta : 
« Le distitierlo che prg rl afcranao ap 
a distillazione continua per spostamento, 


parecchi 

uali possano produrre per ogni di- | { 
nile doh sino di uf etidlivò d'afcogl i 185 PA 
di 


sro per giorno, saranno esenti pet 5 % Infortunio. — leri l’altro, scrive il 
i 
eli CEFLOnA 


i Ù ‘di ricchezza mobile | Vessillo d'Italia di Vercelli del 23, presso 
gli ‘o 0fossero pre: | alla stazione: di Pertengo, un cantoniere che 
sunti. » 


5 : stava collà testa cappoggiaia sul binario- per 
Dopo brevi osservazioni: del ministro delle’ fi- di 


E DAI aspettare’ il convoglio che giungeva da Casale, 
nanzo i proponenti ritirano le loro mozioni. . fatalmente addormentatosi, veniva dal. convo- 
La Camera 

PRES. 


IL di 'TOM da gior ” della Seduta | B1i0 Stesso colto nel cranio è reso. cadavere 


di lunedi. i 7 sull’istante. 
Vaned si POTRAI LUCA NAT E 


risulti essersi quel povero ingegnere ferito da 
sè per inavvertenza 0 per una raffinata mali- 
gnità! 

— Ci scrivono: Ò 

Mentre molti paesi sono afflitti da una 
siccità che dura da. parecchi mesi, ve ne sono 
altri i quali debbono lagnarsi della troppa ab- 
bondanza d’acqua, e fra questi il circondario 
di Tortona. 

Nel' giorno 16 andante ‘uno straordinario 
acquazzone imperversò siffattamente in quel 
territorio per quattro ore di seguito, che tutti 


dando campi e case, e guastando le strade è 
qualche ponte. 

Fortunatamente non si ebbe a lamentare 
alcuna vittima; grandi però sono i danni ar- 
Tecati alle campagne; ed‘ in alcuni punti si 
può calcolare: come: perduto tutto il raccolto: 


più impor- 


tona, Garbagna e Villalvernia. 

— Ci serivono da Foggia: 

«L’44 cadente in Ortonova, nel laboratorio 
pirotecnico di ‘tal Cononè'Francesto, séoppia 
rono due carcasse imprudentemente poste ad 
) asciugare sui mattoni caldi d’un focolare. Per 

la violenza della esplosione rovinò buona parte 

| della, vòlta, cagionando la frattura d’una gamba 
Jal, Conone, che per. effetto delle riportate 
‘i scottature, dopo due giorni perdette  misera- 
mente: la vita. 

« Due sue giovani figlie, che ivi trovavansi 
preparando fuochi d’ artifizio,, ebbero pure a 
riportare alcune lievi ferite. 

< Il pronto accorrere di 5 carabinieri valse 
ad apprestare i primi soccorsi ai feriti. ‘ 

«Il. danno .materiale, è, valutato in L..500, 
tutto l'avere della derelitta famiglia, che rimane 
nella più squallida miseria. Quei bravi militari, 
ch’erano in numero di cinque, vuotarono, si 
‘può dire, le loro scarselle per farne cinque 


detto ‘articolo, si 


di quei disgraziati. » 

— ll Pungolo di Napoli del 23 corrente 
serive: 

Nella notte dal 21 al 22 i carabinieri della 
stazione di S. Anastasia eransi posti in ag- 
guato- per sorprendere una comitiva di ladri 
{ che dovevano’ andare a'rubare dei buoi in una 
masserìa a poca distanza da quel paese. 

I ladri vennero, e all’intimazione fatta del- 
| Alto, chi va là? risposero esplodendo dei 
fucili'carichi‘a pallini ed una pistola a palla. 
‘ Dalla ‘scarica rimase ferito un carabiniere al 
braccio sinistro ‘ed un altro al braccio destro. 
E: fa fortuna: per: quest'ultimo che la palla 
della pistola deviasse dopo essere andata a 
colpire. la.canna.del suo fucile. I. carabinieri 
si diedero tosto ad inseguire la comitiva, 6; 
non senza fatica, riuscirono ad' arrestare due 
ladri ed a ricuperare due buoi stati derubati 
e 'trafugati. I due carabinibri feriti sorio stati 
ricoverati ierseta nello spedale militare della 
Trinità, 

— Jeri, scrive il Pungolo di Napoli del: 23, 


di L.:10,000, è stato arrestato il sig. Tomez- 
zano, segretario capo. presso questa direzione 
compartimentale del lotto pubblico. 

— S. Es il conte Luigi Cibrario, senatore 
del Regno; sctive la Guzzetta di Parma del 
24, è giunto oggi fra noi, e'quale commis- 
sario regio pel Congresso e. per l’ esposizione 
artistica, assistè alla odierna adunsnza del Co- 
mitato esecutivo; che ebbe per: iscopo di «‘av= 
« visare ai modi che si reputano più. acconci 
«al buon riuscimento di quella solennità ar- 
«tistica, » 


i emendamenti., ;,,; 
«proposta, nella lusinga 


(Qiesto sventurato Jasciò nél lutto: ecnella 
desolazione una vedova e quaîtro ligli! 


Come imputato di malvefsazione per Ja sonima | 


e u i 
La proponta è approvata. esempio, se uno rubasse centomila scudi 
asse Id O Satana propongono ld sac Ò agio gio sostenere dalla 

goes ay sa che la vista dî quell’ oro i 
« Sarà sempre per la contestazione della fi le | era lucido' e terso Aa olto-1 saspii i ; 

î rod. x 5 tolto la ragione al 
ammessa la pate in contrario. » l'imputato, .il. quale perciò non può.essere.col- 

Pu cine nea) osserva che questa dispo» | pevole; È nn argomehto per similitudiné che 

° ‘nplicita. L'aggiungerla, potrebbe fare i i giurati. dovrebbero 


i torrenti si gonfiarbno e Strariparono inor-, 


4 territori» più danneggiati sorio! quelli di Tor: | 


lire, che diedero ad alleviare i primi bisogni, 


| e più, e fra 


e 


La longevità & Gorizia. — Da una 
Statistica pubblicata nei giornali austifaci! to- 
gliamo i seguenti dati su Gorizia, città dé 17 
mila abitanti circa, che confina col Friuli; A 
Gorizia vi sono 424 persone dell'età dì 80 anni 

este 1 di 99 amni, 1.di 
ed‘ ‘dî 104 anno. ret 


Movimerto della Borsa di Ber- 


lino. — Il mercato finanziario di Berlino as- | 


sume ogni giorno un’importanza maggiore; Si 
può giudicarne dal seguente estratto della Gaz- 
setta della Borsa del 20: 


« Durante l’anno, 1869 la Borsa di Berlino 
ha fatto: considerevoli appelli. di capitali, cioè; 
94,747,800 talleri per ferrovie; 5,050,000 tal- 
leri per intraprese industriali; 18,255,000 tal- 
leri per Società di banco ;  2,200,000-tallèri 
per prestiti. I capitali. per ferrovie si sono.ri- 
partiti fra 44 ferrovie, tutte prussiane, ad'ee- 
cezione, di quella da Magonza a Ludwigshafen, 
Ai capitali industriali hanno partecipato 7 ins 
traprese, in capo alle quali si trova (per un 
mezzo milione di talleri). la fabbrica tedesca: 
del Nord di materiale ferroviario, 1 capitali 
che furono impiegati.in. affari di Danca:Si-sono! 
divisi in sei Società, la più importante: delle 
quali è la Banca di Credito fondiario di Gotha, 
che ha un capitale di 6 milioni di talleri. I 
capitali per prestiti si dividono’ così: 1 mi-- 
lione, 300;000 talleri alla città di Danzica, è 
900,000 talleri al Ducato di Sassonia-Coburgo. 

€ All’infuori di questi muovi valori, lel carte 
dello Stato prussiano, le azioni e le obbliga 
zioni delle antiche Società: hanno! avuto un 
movimento importantissimo sul mercato ber- 
linese. Quanto ai valori stranieri assorbiti nel 
1869 dalla nostra Borsa, essi rappresentano 
pure una cifra considerevole ; citeremo fra que- 
sti; le- priorità delta ferrovia da Mosca a Smo= 
lensk; 17 4 milioni di talleri ; le obbliga 
zioni sui Leni ecelesiastici italiani, 33 milioni 
di talleri;; le obbligazioni: delle ferrovie ru- 
mene; 30 milioni di talleri; Je lettere: di pe- 
gno della: Società di’ Credito fondiario russo, 
6 milioni di tallerì.. » 


NOTIZIE ULTIME 


Una serie infinità’ di' quistioni' piccole; 
ma rilevanti perchè riguardano da' un lato 
il consumo de’ generi di prima necessità; 


‘dall’altro i mezzi di assicurar gl’ interessi 


delle finanze ed antivenir la frode, ha resa 
lenta e laboriosa la discussione della legge 
del dazio di consumo: Dacchè sì tratta di 
dazio sul! consumo;; conviene rassegnarsi 
a tutte le cautele che sono itidisperisabili 
perchè i dazi siano pagati dal tutti. 6 per- 
chè: gli esercenti onesti non vengano. dan- 
neggiati da quelli che fanno.il contràb- 
bando. Voler che il dazio dia un prodotto 
rilevante e poi condannare come troppo 
fiscali le- precauzioni che si propongono è 
un’ aperta contraddizione. 

Sarebbe di certo un gran bene se non 
si avessero dazi di consumo, ma poichè 
le necessità pubbliche impongono di man- 
tenerli, bisogna esser conseguenti ed accet- 
tare que provvedimenti che, in fin de’conti, 
sono diretti ad impedir la frode. 

La Camera faticosamente era giunta al- 
l'art. 5, quando una grossa quistione sorse 
all'art. 6, relativo alla tassa dî fabbrica- 
zione degli spiriti. Questa tassa, che nel 
primitivo progetto era stata proposta’ in 
40 lire l’ettolitro, venne poi ridotta a lire 
20. Ma questa riduzione non bastò nep- 
pure a parecchi deputati, i quali doman- 
darono la soppressione! degli articoli ri- 
guardanti questa tassa. E per. qual ra- 
gione?. Perchè la tassa rovinerebbe. la 
fabbricazione. degli spiriti. Ma. come. po- 
trebbe rovinarla se la medesima tassa di 
consumo colpisce gli: spiriti che proven- 
gono dall'estero? E difatti sono i produt- 
tori esterì che, per mezzo de’loro governi, 


si mostrarono più inquieti per questa tassa. 


n ———— +————————_—_———_—_——TT __—_—_———_— 


Se il contrabbando è possibile all’ in- 
terno, impossibile è alla frontiera: ci sarà 
contrabbando di tabacchi, di zucchero, di 
caffè, non di spiriti. nè d’aequavite. Basta 
vedero il provento di codesta tassa negli 
Stati esteri, per cosvonire che essa potrà 
dar all’Italia, col tempo, un prodotte non 
lieve, mentre ta produzione ‘interna: si-po- 
trà sviluppate col'tempo. 

Finalmente la. Camera risolse la qui- 
stione, adottando l’articolo del progetto. 


i comitato privato della Camera ha nella 
totmata” di stamane: approvato : 

1° La' proposta di Teggè, dichiardtà di ur- 
genza, con cui, viene, ascordata al municipio 
di Firenzv la facoltà di iinporre uno speciale 
contributo sì proprietari dei. beni confinanti e 
contigui. ad alcone opere comprese nei piani 
resolatori e ‘di ampliamento della città; 4 

‘9° La proposta di leggè per ammettere ai 
concorsi -per- pubblici impieghi dei giovani 
appartenenti alle seconde categorie delle leve 
militari e di quelli in «congedo illimitato. 

3° L’ammessione: alla; lettura. di. una. pro- 
posta» di legge: del deputato Musolino per V'i- 


stituzione d’una banca fondiaria. governativa. | 


Nella riunione precedente» il Comitato pri- 
vato ha, come: abbiamo annunziato; accordata 
la facoltà di procedere contre il dep: Casarini. 
La domanda ‘di procedere fu chiesta in se: 
| guito di querela inoltrata: contro-il dep. Ca 
sarini per esser venuto a vie di fatto contro 
un giornalista di Bologna. ‘ 


Alcuni giornali anntinziano che il mi 
Nistero. ha. già nominato il successore del 
marchese. Oldoini a-Lisbona, altri invece 
asseverano che ci ritornerà lo stesso mar- 
| chese Oldoini. Noi crediamo inesatto tuttò 

quanto è stato scritto a questo riguardo. 

Le relazioni ufficiali col Portogallo! es- 
sendo interrotto; non è ancora il caso di 
+ procedere. alla, nomina. dell’inviato. a Li- 
sbona. Il‘ matrèsciallo: Saldanha ha: bene 


| fatto dichiarare al: ministro degli affari 


b esteri d’Italia ch’egli:non aveva mai avuta 

l'intenzione d’ alterare le relazioni diplo- 
maliche. con l'Italia, ma solo di re 
i rapport personali col marchese Oldoini ; 
egli però sì era comportato in giusa che, 
sì per la forma che pel fondo, la quistione 
non poteva esser risolta, mercè di quella 
dichiarazione, alla quale non avrebbe po- 
tuto seguire | immediato ‘ristabilimento 
delle ufliciali relazioni, come da qualche 
diari è stato riferito. 


Ci scrivono da' Catanzaro: 
Da qualche tempo la giustizia ricercava il 


famoso latitante Gallo Gaspare, contadino da.| 


- Serra Stretta, sul. quale pendevano non meno 
di quattro mandati: di' arresto per altrettanti 
reati. 

Il 45 cadente pervennero i carabinieri a 
sorprenderlo in una casa del. vicinato, catturan- 
dolo prià che avesse potuto far uso delle ar- 
mi di cui era ben fornito. 

Altri abitanti della stessa casa furono pure 
| tratti în affesto, fra cui'ub'sario che per conto 
del. Gallo, lavorava abiti. di foggia brigantesca. 

Il locale, pretore. prima. di. far: chiudere in 

carcere il Gallo, credette opportuno .interro- 
gatlo in casa propria, alla presenza del can- 
‘celliere; ma il Gelo: improvvisamente corre 


Î 


ad ima finestra er da quella ;si slandia;mal- |: Ùi 


grado l’altezza di un terzo piano. Però cadendo 
si fracassò. una gamba; talehè Je concepite, 
| speranze. di fuga tornarongli frustranee. 


SOTTOSORIZIONE 
in favoré degli ‘italiani’ poveri della! Cd: 
lonia:di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio. Ù 
Sotrima- delle listè‘ precedenti 
ate a 


li. 2497 
r 10 


Dspace: FARC | 


[AGENZIA} STEFANI ]; 


Verona, 24. — Le Lib. A: è Principi e. 
tutti gl’intervenuti giunsero a Solferino alle 
ore 14 4j2. 

Ivi pure si procedette alla cerimonia per 
* ’inaugarazione dell’ossario. 

Parlò il sendtere Torelli a nome della: Se 
cietà di Solferino e rispose il. colonnello Dè 
la Haye, rappresentante della Francia, il qurale 
‘Tinigraziò a nome della Francia per il gentile 
pensiero: dell’istituzione dell’ossario. 

Finita la funzione, i» Principi, le»deputa» 
zioni e le rappresentanze visitarono l’ossario: 

Alle ore 3 1/2 fu dato un pranzo di oltre 
200 coperte. Furono pronunziati vari brindisi. 
Casati bevette alla salute del Re; Torelli alla 
salute dell’imperatore Napoleone ; Beretta alla 
salute dell’Austria. Il principe Umberto disse 
di bere alla salute delle tre armate chesu 
quei campi combatterono con tanto valore. 

N colonnello Pollak, rappresentante dell’ Au- 
stria, rispose bevendo alla simpatia che. lega 
l’Austria è l’Italia, simpatia nata sui campi di 
battaglia e che spera durerà sempre. (Im- 
mensi appluusi). 

La festa finì alle oré 6 112. 

La folla calcolasi a 40,000 persone. 

Parigi, 24. — Corpo legislativo. Dopo'una 
viva discussione, là proposta «di alcuni dep 
tati dell’opposizione che chiedevano»l’etezione 
dei sindaci, fu respinta con 187 vati contro 55. | 

Vienna, 25. — Là Corrispondenza austriaca | 
ha da Roma che' i' vescovi d'Ungheria .si 
concertano. per partire da Roma appena sia 
proclamato il dogma dell’infallibilità. 

S. M. ricevette il prinoipe. Tewfik  pascià, 
che era accompagnato dall’ambasciatore di 
Turchia. è G 

Suez, 24. — È arrivato stamane prove- 
niente da Bombay il piroscafo italiano. Egitto | 
e prosegui pel cadale. 


Parigi, 25. — Assicurasi ché; relativamente 
alla petizione degli Orléans) il' Governo dichia- 
rerà alla Commissione delle petizioni che esso 
desidera vivamente di‘ far- sparire le" traccie: 
delle discordie peliche e lè misure eccezionali 
che ne risultarono; ma chie. però non. crede 
che sia ancora giunto il momento di: dare ad: 
essa un voto favorevole: 

Parigi, 25. — Chiusura legale della reu- 
dita italiana 59 75. Dopo Borsa 59.80. 

- Francese, dopò Borsa ::72,37. 

Obbligazioni della- Regia tabacchi 458. 

Più ferma. 


Rendita francese 3 0p. 
Li Port Th, 
> i 5 0 
I 


k Giovanni RomBaLDO,: Gerente: 


È di 
BORSE: DI COMMERCIO « 
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ObbI. 6.01, Regla Ta- n 
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serîe' complete’. . Nil' dib'd' Ta 
ri 


Istituto Cavour, 


V, annunzio, in 4? pago 


SOGKBTÀ FTAANE 


DI COSTRUZIONI 


Veli l'avviso in 4.a pag. 


N 


SINDACATO* 


| PRESTITO: DE BARLETTA 


AVVISO! PORTANTE 


 Sindacal 
che i. Titoli: provvisori firmati. dal Si 
Tesoriere della città di Barletta, portanti la' St 
ed il Namero per concorrere all’Estrazione' del 
“Tuglib prossimo, saratihò consegnate’ dal Sindacato: 
in Firenze, d! Pesta' e C., vid dbil Nori n.27 è 
dalle: Case” presso le qualiera aperta, la sattoseri:. 
zione: fino: alle ore 4 pom. del:30 
giugno corrente; ) ‘ 

Il Sindacato ba nello stesso tempo l'onore di 
rinnovare. l'avvertenza che, secondo l'art. 8 del 
R. Decreto d’aitorizzazione. del detto Prestito ‘in 
data 10 aprile 1870, moi mo essere 
emessi Titoli in 


Il Sindacato avverte in- conseguenza il pubblico 
di non potere assumere responsabilità di sorta, È 
tutti i Titoli interinali, vaglia' d° 
strazione, 0 combinazioni simili che vengono 
attualmente emesse sulle Obbligazioni 
del Prestito di Barletta, sia separatà- 
mente od in combinazione con altri Prestiti. 

Il pubblico è poi pregato di non confondere i 
Titoli provvisori del Prestito di Barletta, i quali 
vengono rilasciati dalle case incaricate della sot- 
toserizione coi titoli interinali summenzionati, 

IL SINDACATO. 


tenSoteamie ati ale dllioae AVANTI ARANICA Do 
pre di Londra, la 
in altri rimedi, e 


2 Coda Te ale 

è i droghieri. LI LI 

tazza 4 fr. 50 c.; per 

dale dr fi e darci GUIA pIPOE 
Daròtiri.— A Fironte A. Dadee Perroni, 29, sia. 


TFATRI DEL: 26 GIUGNO: 
Lì. POLITEAMA — Opera I} Jurioio — Fatto” 


non fail monaco, — Alle 8 112. L'altro. 
ARENA” GOLDONI = Alle die 5. 1ì buffone 
+ dî Entico III,-— Alle 8 42: Lo dote. 
‘GIARDINO ZOOHOGIOO. — Gran Fest Cam: 
ir hi 


CAPITALE Eootare DUE MILIONI DI LIRE TY ITALIANE 


x 
DIVISO INÎOTTO MILA AZIONI DI LIRE DUECENTO. CINQUANTAECIASCUNA. n 
ZA joro 1.99 
SEDE SOCIKIATLGE LN GEXNO' a i o 
la do; 
>. zo @ ab 
onsielio di amministrazione no di 6y 
dine ‘ALESSANDRO CENTURINI; Neg. Genova Signor F.C. MUSTON Neg: Genova Signor NICCOLÒ ODERO Neg.' Genova'? gli nella 
- CARENA-è TORRE Fab. AE) ; »  (G. B. PATRONE Neg.» i », Cav. A. GETTI Amm. del Cred. Ital. Firenze. giornale 
» CARLO:CASTELLO Neg.“ >» » ‘ G.'B. LAVARELLO Arm. >» Duerrone Cav. GIACOMO  WESTERMAN: rOBIBRIO 
OGGETTO. DELLA SOCIETÀ — La Società ha per oggetto l'acquisto; l'ingrandimento e l'esercizio dello stabilimento di Costruzioni Meccanico-Navali ‘di'‘Sestri Ponente}: per promuovere in ‘Italia l’industria' della Co- Noni 
F Ron Sar a. Vapore. i 1 | polli.in 
— La direzione degli affari sociali spetta'al Consiglio di Amministra tito dal Dirett I sign: 
I membri del; Consiglio cl animisistrazione sono mirra dall’ PA cooiiblet Geiibfalo doo me pae Lolli 
FONDO SOCIALE — I fondo Sociale è di 2 MILIONI di lire, divise in N. 8000 Azioni di Lire 250 ‘ciascuna. E ida 
INTERESSI DIVIDENDI — Alle arr 6 0/0. amuo! "dinteresse ‘fisso. POE 
Ar t; ni. De 50, dell'utile netto LA FAS 
fondo serva b) a 
| SERES All’Araministrazione 865 010. » 
; SOFTOSCRIZIONE PUBRLICA ALLE 8000 AZIONI DELLA SOCIETÀ 
|£. sh Pai Î 7 ti d $ È IL Jar 9, da 
; CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE LE DISC 
Lo zioni in luméro' di SOOO, vengono emesse alla pari, ossianò Lire 280. — Le azioni hanno diritto al 60 Ot degli utili annui pagabili a semestri. I deputat 
I versamenti dovranno essere effettuati nei modi seguenti: | dal caldo 
tr Lire 50 all’atto della Sottoscrizione. — 2° Lire 50 all’epoca. della ripartizione "dei Titoli fra gli Azionisti. — 3° Lire © tre mesi dopo detta ripartizione, — 4°. Liro-1.OO ‘all'epoca che ‘sarà ‘fissata’ ; della marin: 


dal Consiglio d’Amministrazione, e dopo un mese dal ‘di della deliberazione: — I sottoscrittori che al momento della sottoscrizione pagheranno l’intiero ammontare,.godranno lo sconto del 6 0j). — All’ epoca e ciò giorno + 


nell’atto ‘del ‘secorido’ versaniento Verranno rititàte le ricévute' nominative comprovanti l’eseguito primo versamento, e dati in cambio} ai ‘soscrittori i titoli al: i gigia) negoziabili. annunzi nell 
1 Programmi»e-Statuti-della Società saranno distribuiti GRATIS dai Banchieri.che saranno incaricati della Sottoscrizione. mento de’ li 
La Sortoscrizione PUBBLICA sarà aperta dal'giorno 20 al 27 GIUGNO presso i signori | quella gie 
anto allo) 
B. TESTA e COMP, Banca d’Emissione' Firenze, Via de’ Neri, 27. Hi pro magic 
in Torino! ; proseò DU. GEISSER' e)C: In Genova presso A. CENTURINI, In Livonai presso MOISÈ LEVI DI VITA. ! Le mozio 
Pi io mì CHARLES DE FERNEX. Milano >» ALGER CANOA e COMP. Roma »* © MARIGNOLI e TOMMASINI. 
+ Napoli 5 IL SINDACATO DEL PRESTITO DI BARLETTA, » » MAZZONI e C Mantova” » «L!D; LEVI e C; sembrano. g 
” via Toledo, n: 236, e presso ‘tutti i suoi » » F. COMPAGNONI. Verona‘ »° FRATELLI PINCHERLI. è possibile 
? ; incaricati nelle provincie Meridionali. \\» Venezia | »' FISCHER e RECHSTEINER Dora » È SACCHETTI e C. | la quale mo 
“= Genova‘ > 9 > yusr 6 C. n \ > » E LEIS 0.6. » A MAZZETTI e C. | troppo d'ui 
» » + CARRARA. 
>» P. TOMICA. Piaconza »''GEBLA e MOY. al giorno! ] 
Sci È Ed in tutte le altre città d Italia presso i principali BANCHIERI e CAMBIAVALUTE. ma l’ autori 
na nur N —dopo»di-av 
STABILIMENTO IDROMIRPICO Tasge— cca | discussioni 
FONTI NINDRILI DI TARISP-SGIULS mermcciarima eo l sa tEÈ fo calme | di 
BASSA ENGADINA ; — (Svizzera) — BASSA ENGADINA #® apertura col f° giugno 1879 ancora in | FE 5 é dog | aio iediclaznitte rare l'aria s 
ib sd Suini ai ei ipa RA © —» p) es, par leurs Parti ta 
Sorgente di Lucius ed Emerita, i più possenti sali ‘alcalini inB@* 0 R 0 P A | E, ada = £ illo s peste, pittoresques : Piero: fastidirsì col 
uroja. Combirszione dell'acqua di Vichye Kissingen, conostiufissime per laffi tdi dl'Sanfuario feta cità di Biella: Seal issevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est Un' altraf 
efficacia. nelle malattie del basso ventre, indigestioni, emorroidi, affezioni di fij Sneirizza 9 E f ci FP elsa MEL SITI a Je luxe tenere la s@i 
della vescica. È sn SII CFOTS PAR IOUR. (oscene pa a SIQUE sera alle £ 
'egato 6. a ‘Ai Bonifacio, (rt eninioibinona di £ fn; si Lal s comme en Ailemagne età Monacò. Bureau télégraphi> A 8 
(cipalmente ; contro l'epilessia, colori pallidi, sfinimenti. i o 5£p Dita des cn Simati SANDN est AO avervi 
h . = de louceur Ge sone. gt ni 
Altezza! 4000: piedi al disopra; del mare. — Piacevolissimo clima, temperatura [ff ‘ Infamimazioni della bocta es È SÈ Saito ev ti Jaa Parisca0 E de | gar la notti 
Imedia'‘della stagione .10:a 12:gradi R., natuta alpestre e romantica. “PASTIGLIE DETHAN DES 2 g)!ranefort, 13 heures de Marseifte, illuminata + 
Apertura dei Bagni © delle cure il 17 giugno. Alt po anitierae ace ES i}3 i volesse. gitl 
Eleganza, conforto, prezzi moderati. — Pensione franchi 6. i otrebbe tr 
Una giornata da Milano, via Maloggia (per la Bregaglia e l'Alta Engadina). © | ACOU [i DI JANIN Îi i ” 1 giornalisti 
L’Aequa minerale fi può continuamente, trovarla freschissima presso] Geeniinii peice ai Eredicnto A: pe È x 
la Direzione dello Stabilimento, délle cure, o presso .i signori Salis a Coira, ' ELISIREx»DETHAN peg nr mos. oratori pri 
signori ia Manzoni © Ci, via della Salo, 10 a Milano. Do) È POLVERE o, DETHAN ‘COLORAZIONE DEL CAMILLI Gon il liquido animale antiallopetico del dott. L. Prampolini, preparato Li ha per sè 
À i * (OPPIATO o DETHAN 4 ; 4 chimico farmacista Riccardo Alessandri. Diecisette anni di esperienza e see, per niente | 
Sat AL BARE DI BERTUOLLET È L'IGIERE DELLA CAPIGLIATURA Pea” 
latiestati ne provano: la vera e propria eflicacia. Ivi i deput 
* L'ACQUA DI JANINA è emtue-404 » Vendesi aila farmacia «da Candeli di Alessandro Castagoaeci, via degli Alfani, teressi il g 
IS TIT SP n ta “ gia, et in. 10, Firenze, con istruzione per il modo di usarne avvalorata da vari certificati. cure della | 
50! . lanti, es sco n n » . 
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